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Tenti alla r icost i tuzione vi t icola nelle zone 
d e v a s t a t e dal la fillossera, alla sper imenta-
zione vi t icolo-enologica, a l l 'organizzazione 
de l l ' e spor taz ione dei v i n i » . 

L 'onorevo le Marescalchi ha faco l tà di 
svolgerlo. 

M A R E S C A L C H I . I l mio e m e n d a m e n t o 
mira essenzialmente a r endere concre ta u n a 
p ropos t a che feci già quando ebbi l 'onore 
di p resen ta re alla Camera l 'o rd ine del 
g iorno che svolsi nella c e d u t a del 9 di-
cembre passa to . 

A me sembra più che -mai giusto ed an-
che doveroso che lo S ta to , nel momento in 
«cui si p repa ra ad a t t ingere dalla vit icul-
t u r a u,n con t r ibu to così cospicuo, che nelle 
a n n a t e normal i a n d r à al mil iardo e forse 
10 passerà , pensi anche a dare un piccolo 
a i u t o a ques ta g rande indus t r i a sopra t u t t o 
pe r la lo t ta cont ro le avvers i t à che la in-
s idiano e ne minano l 'esistenza. Alludo in 
modo par t ico la re alla fillossera. Mi sembra 
che sia anche un interesse delio-Stato, per-
chè si t r a t t a di impedire che si inar idisca 
una fonte , alla quale lo S ta to va ad a t t in-
gere. 

Si d i r à : Alla fillossera pensa l ' in iz ia t iva 
p r i v a t a . È ve ro : vi pensa ' in q u a n t o al-
l ' a t t o pra t ico della r icost i tuzione. Ma co-
loro, e sono molt i qui den t ro , che sanno 
qua l e opera difficile jsia la r icost i tuzione vi-
t icola di f r o n t e al diffondersi della fillos-
sera, sanno che il pun to più debole, che il 
p u n t o più difficile e che espone disgrazia-
t a m e n t e i v i t icul tor i alle maggiori spese ed 
ai maggiori insuccessi, è quello della scelta 
d e i vi t igni amer icani v e r a m e n t e a d a t t i a 
que i da t i luoghi, a quei da t i vi t igni no-
s t rani . " 

Ora . ques t 'opera non può essere af f idata 
che alla scienza, che alia sper imentaz ione , 
ed è per questo che noi chiediamo che lo 
S t a t o voglia a iu t a r e là dove l ' in iz ia t iva 
p r i v a t a non po t rebbe a r r ivare . 

Ma io vorre i che, insieme a ques ta idea, 
11 Governo accogliesse anche gli al tr i pun t i 
che erano svi luppat i nel mio ordine del 
giorno. 

I n t a n t o , mi compiaccio che uno è s ta to 
accolto ed è quello di r idur re la misura 
de l l ' impos ta da 50 a 30 lire. Ma io vorre i 
che non si d iment icasse anche - e chiedo 
al so t tosegre tar io una t r anqu i l l an te assi-
curazione in proposi to - di incrudire, la-
tassa sugli alcoolici concent ra t i , i quali 
sono i ver i tossici, i ver i nemici del l 'uma-
n i t à , (Approvazioni). 

Perchè , onorevoli colleghi, non è il vino 
che crea la vera piaga deH'alcoplismo con 
t u t t o il t r i s te re taggio della degenerazione, 
della pazzia e del crimine, ma sono gli al-
coolici concent ra t i . (Approvaz ion i ) . 

Ora mi sembra che non sia leci to, non 
sia bello, non sia conveniente , e nel ri-
guardo economico e nel r iguardo morale e 
sociale, di v e d e r e questo f a t t o : che -nel 
vino, va le a dire sulla bevanda igienica per 
eccellenza, dopo che sarà e n t r a t a in vigore 
la nuova tassa, l ' e t t og rado si venga a pa-
gare 27, 28 lire, m e n t r e lo pagh iamo nel-
l ' a cquav i t e 15 lire e lo pagh iamo 12 lire 
so l tanto in quel famoso dist i l lato di fichi 
secchi - lo- r accomando a l l ' a t t enz ione del 
minis t ro delle finanze - che in ques t i giorni 
va di f fondendosi in modo impress ionante , 
che serve ad alcoolizzare i v ine t t i deboli 
e a r abberc ia re i vini a n n a c q u a t i per ca-
muffar l i da grandi vini alcoolici in concor-
renza coi nos t r i vini sani. 

Un a l t ro pun to i m p o r t a n t e , e su ques to 
p u n t o desidero pu re da l minis t ro qualche 
assicurazione, per quan to non speri molto 
dopo quel che ho sapu to p r i v a t a m e n t e , 
è l 'abol iz ione del dazio consumo, vecchio 
vo to dei v i t icul tor i . Se il dazio ver rà ad 
assommarsi a ques ta nuova tassa , il vino 
sarà g r a v a t o in modo ta le da p rovocare 
ine lu t tab i lmente , in modo sovrano, la f r o d e 
de l l ' annacquamen to e della molt ipl icazione. 
Perchè, se sot to l ' imperio dei dazi di con-
sumo, si p roducevano p u r t r o p p o in I t a l i a 
dai c inque ai sei milioni di e t to l i t r i di vino 
con acqua ogni anno, quando av remo "la 
tassa ed i dazi messi insieme molto proba-
b i lmente la f rode d e l l ' a n n a c q u a m e n t o sarà 
t r ip l i ca ta , a n d r e m o ai 15-16 milioni di et-
to l i t r i che non r ende ranno nul la a l l 'e rar io , 
che danneggeranno il consumatore , che de-
p r i m e r a n n o i merca t i vinicoli . 

Oramai , poiché sembra che t u t t a la Ca-
mera sia d ' accordo ne ì l ' acce t t a re la impo-
sta r i d o t t a a 30 lire l ' e t to l i t ro , quello che 
più deve p roccupa rc i è il mè todo di esa-
zione, in quan to occorre adot tare , un me-
todo che sia poco costoso, semplice e poco 
in t r a l c i an te per il libero svolgimento della 
indus t r i a e del commercio dei vini. 

Mi associo alla p ropos t a f a t t a qui dal 
collega Bubbio saba to scorso, e cioè c h e l e 
g randi linee d i re t t ive del metodo di esa-
zione della impos ta , se non i par t icolar i , 
siano po r t a t e alla discussione del Pa r la -
mento . 

Visto che la Commissione nomina t a con 
lodevole p r e m u r a dal ministro, e che l 'ono-


